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PROGETTO

Un credito di  fiducia la bambino che apprende.

I disturbi specifici di apprendimento legati ai processi di acquisizione della letto-scrittura

A.a 2008-09
	Presentazione del progetto
	Compito della scuola è di alfabetizzare tutti i bambini, ossia di aiutarli a passare dalla situazione d’oralità a quella di scrittura. 

Considerato che l’insegnamento delle tecniche relative ai  processi di apprendimento della lettura e della scrittura costituisce una delle maggiori difficoltà evidenziate dagli insegnanti che iniziano il loro cammino di maestri,  abbiamo pensato di offrire ai futuri docenti un percorso di tirocinio in grado di sperimentare sul campo tecniche didattiche relative alla letto-scrittura e finalizzate al riconoscimento precoce al recupero delle difficoltà ad esse legate, utile a tutti gli apprendenti, soprattutto ai più deboli.

	Contenuti  e  obiettivi
	Le finalità del progetto

· Prevenire l’instaurarsi di meccanismi e processi di apprendimento errati e poco economici

· Favorire un approccio sereno con gli apprendimenti scolastici

· Ridurre la probabilità di un insuccesso scolastico, con le conseguenze sull’autostima e la motivazione allo studio

Attraverso:
· una formazione finalizzata ad approfondire temi relativi all’apprendimento della letto-scrittura;

· l’elaborazione di percorsi di intervento e di supporto educativo – didattico;

· la costruzione di un modello di intervento efficace per l’individuazione delle difficoltà di apprendimento, riconoscendo gli indicatori di rischio, utilizzando strumenti didattici di potenziamento, migliorando le modalità di intervento didattico;

· la produzione collegiale di materiali didattici;

· la realizzazione di un modello formativo integrato che veda l’interazione di “saperi” provenienti da mondi diversi



	Organizzazione complessiva e distribuzione monte ore nel corso dell'anno 
	a. Prima fase (ottobre-gennaio)

- 3 incontri  per un totale di circa 9 ore

Prof. Stella Giacomo, “Quadro introduttivo sulle difficoltà e disturbi specifici di apprendimento e sulle rispettive normative vigenti.” 

Prof.ssa  Meloni Marina, “Insegnamento e apprendimento della letto scrittura: come poter impostare un insegnamento della letto-scrittura efficace oggi?”.
- 1 incontro per la presentazione del progetto di 2 ore

- Formazione specifica sul riconoscimento delle difficoltà (4 incontri di 2.30 ore ciascuno, a cura di CER, L’ARCOBLENO SERVIZI, UNIVERSITA') finalizzati a: progettare attività per i laboratori di potenziamento; fornire indicazioni per la somministrazione delle prove; costruire materiali per l’osservazione degli indicatori di rischio e per l’individuazione precoce di difficoltà legate ai processi della letto scrittura

 b.  Seconda fase (metà gennaio)

- somministrazione di un dettato di 16 parole (screening) rivolto a tutti gli alunni delle classi prime della città di Reggio Emilia; gli studenti-tirocinanti del tirocinio del 3° anno osserveranno l’attività didattica degli insegnanti referenti; 

- correzione quantitativa e qualitativa degli elaborati dei bambini, tabulazione dei dati, costituzione dei gruppi per i laboratori di potenziamento; il lavoro di correzione e di tabulazione dei dati è curato dagli studenti-tirocinanti del tirocinio del 3° anno, con il supporto dei SPV (10 ore: tele-lavoro). 

c. Terza fase (gennaio-aprile)

- esperienza di tirocinio diretto nelle scuole, organizzato su un’ipotesi di 10 unità di lavoro di 3.00 ore per ciascuna unità (l’attività si svolge sia in classe sia in laboratorio). 
- 5 incontri di formazione/progettazione di 2 ore l’uno, tenuti da supervisori, da personale AUSL e delle cooperative CER e L’ARCOBALENO SERVIZI finalizzati all’accompagnamento del tirocinio e  rivolti contestualmente ai tirocinanti e ai  docenti coinvolti, per la progettazione di materiale didattico da utilizzare nelle attività di tirocinio. (Dicembre 2008- Febbraio/maggio 2009).
d. Quarta fase (maggio)
- somministrazione di due prove finali (un’ulteriore prova di dettato e una prova di lettura TRPS) e gli studenti-tirocinanti del tirocinio del 3° anno osserveranno l’attività didattica degli insegnanti referenti; 
- correzione delle prove e tabulazione qualitativa e quantitativa dei dati,  a cura degli studenti-tirocinanti del   3° anno. e dei SPV di tirocinio, per   verificare  l’effetto del corso di recupero sui casi di persistenza della difficoltà (15 ore: tele-lavoro).

 e. Quinta fase (da dicembre a maggio): 
- 2 incontri di 2.00 ore ciascuno con i SPV di Tirocinio per accompagnare la riflessione sull’esperienza condotta e per impostare la relazione finale di tirocinio.    

	Supervisori
	Marzani Elisabetta (coordinatrice progetto) e Montanari Lorenza


Reggio Emilia, 22 settembre 2008
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